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I profitti e la crisi 

Sviluppo 
del capitale 

senza 
sviluppo 

economico 
Negl i ult imi cinque 
anni l 'accumulazione 
in forma azionaria è 
stata intensa ma il 
paese non ne ha be

neficiato 

Quando i dirigenti della DC 
e di altri partiti centristi fanno 
dipendere una nuova fase di 
sviluppo economico dall'aumento 
dei profitti e dalle facilitazioni 
all'aumento del capitale aziona
rio falsificano i dati reali del
l'economia. La ripresa clic pro
mettono in cambio di queste 
ulteriori « concessioni » al pa
dronato non verrà mai. 

Offre alcuni dati dimostrativi 
di questa verità un'indagine 
condotta dalla società di ricerca 
« R e S ». della Mediobanca, 
sugli aumenti di capitale delle 
società quotate in borsa dal 1954 
al 1970. Vi sono prese in consi
derazione 134 importanti società 
italiane. Risulta che questo 
gruppo di società ha ottenuto 
una quantità crescente di mezzi 
finanziari mediante l'emissione 
di azioni: da 46,8 miliardi del 
1964 a 57.5 nel 1965: 67.5 mi
liardi nel 1966: 14.6 miliardi 
nel 1967: 70.9 miliardi nel 1968: 
117.6 miliardi nel 19G9; 122.3 
miliardi nel 1970. In tutto 497.2 
miliardi, quasi la metà dei 
quali ottenuti dopo l'« autunno 
caldo» il quale si presente
rebbe cosi come elemento sti
molatore dell'aumento del ca
pitale di rischio dell'imprese. 

È vero che questo gruppo di 
società ha visto diminuire, nel 
frattempo, l'incidenza dei «mezzi 
propri» dal 21.5% (1965) al 18,6% 
(1970) rispetto al bilancio. Le 
ragioni non stanno, come abbia
mo visto, nella difficoltà di au
mentare il capitale. Sarebbe dif
ficile indicare tali ragioni, ad 
esempio, per una società come 
la FIAT, nella quale il « capi
tale proprio » è di 150 miliardi 
su di un fatturato che si avvia 
ai 2000. E i funzionari della 
Banca d'Italia, anziché conti
nuare a raccontare sciocchezze 
(prese come merce buona da 
tanti giornali: ma è questa la 
ragione precisa per cui se ne 
fa tanto spaccio), dovrebbero 
riflettere sulle ripercussioni che 
ha avuto la loro politica dei 
tassi d'interesse sul lamentato 
«crescente indebitamento» delle 
imprese. Se la FIAT è dichia
rata « cliente derogato » e trova 
danaro in banca al 5.50%, per
ché. di grazia, dovrebbe impe
golarsi con azionisti che del 
5.50% non si contentano? 

L'indebitamento delle imprese. 
naturalmente, c'è. Ma bisogna 
distinguere fra la FIAT — che 
fa profitti — e la Montedison. 
che fa anche profitti ma al 
tempo stesso dilapida immense 
risorse finanziarie. Questo fra 
le aziende « derogate ». Fra le 
aziende normali è la piccola e 
media impresa, quella che non 
ha del resto accesso al mer
cato azionario, che si indebita. 
Non si può infatti considerare 
dipendente dal mercato l'inde
bitamento di società a parteci
pazione statale come l'Italsider, 
il cui unico impedimento a do
tarsi di capitale proprio è la 
volontà politica del governo. 

L'indebitamento presso le 
banche apparirà allora un fatto 
specifico dell'impresa non quo
tata in borsa, per cui la pro
posta politica lanciata dall'ono
revole Colombo per l'abolizione 
della cedolare d'acconto sui 
dividendi come leva per la ri
presa economica è — per con
sistenza dell'analisi presupposta 
come per efficacia — parago
nabile a quel « decretone » di 
cui oggi si preferisce tacere: 
un errore di giudizio ed un 
mezzo per accrescere le diffi
coltà economiche e spingere 
verso più gravi conflitti so
ciali. 

L'aumento del capitale è stato 
favorito in ogni modo, negli 
scorsi anni, proprio in direzione 
della ristretta cerchia degli 
azionari quotati in borsa. Do
cumenta lo studio di Medio-
banca che il costo delle emis
sioni azionarie per le 134 so
cietà quotate è sceso da 3.94% 
degli anni 1964^8 al 2.54% del 
1969-71. Nota è l'esenzione fiscale 
per le fusioni, prima regalata 
alla Montecatini e alla Edison 
e poi prorogata. Noto è che la 
tassazione sul reddito delle so
cietà è molto più bassa in Italia 
che all'estero. In questi ultimi 
5 6 anni il capitale di tutte le 
società per azioni si è accre
sciuto da 8 808 miliardi di lire 
(1965) a 12 367 miliardi (1971). 
E questo non perché siano stati 
anni di impetuoso sviluppo del 
Paese, ma soltanto perché il 
privilegio fiscale ai profitti e 
al capitale ha stimolato le emis
sioni. 

Fra l'intensità di aumento del 
capitale azionario e Io sviluppo 
economico complessivo non c'è 
diretta relazione verificabile nei 
fatti, poiché tutto dipende dal
l'eliso» sociale del capitale. Que
sto per due ragioni: 1) in alcuni 
settori ad alta tecnologia la 
possibilità di creare nuove basi 
strutturali all'industria italiana 
e alla ricerca va al di là di 
qualsiasi politica di favoreg
giamento ai profitti, richiede ri
strutturazioni e interventi di
retti del potere politico; 2) la 
parte più dinamica ed estesa 
dell'economia italiana è affidata, 
per il bene e per il male, alle 
imprese piccole e medie spesso 
senza alcuna base azionaria. 

Ciò che si poteva fare per 
le piccole-medie imprese - nel
l'ambito del sistema — danaro 
a basso costo, politica mone
taria indipendente, assistenza 
tecnica, autonomia organizza
tiva e associativa — non è 
stato fatto. Ed ancora oggi ri
troviamo. nei progetti di «piano 
quinquennale» elaborati al mi
nistero del Bilancio, quella « lo
gica dei pazzi » — talvolta chia
mata «razionalizzazione» — che 
consiste nel disinteressarsi, in 
quanto « arretrati ». della sorte 
di milioni di contadini, artigiani. 
operatori commerciali e indu-
fjtriali che invece costituiscono 
parte essenziale dell'occupa
zione e della '• produzione 

Ma cosi possono fare soltanto 
coloro che si sono messi dalla 
parte di chi. 100 mila disoccu
pali in più o in meno, per lui 
< nari sono ». 

La grave decisione verrebbe presa al prossimo consiglio dei ministri 

Il governo si appresterebbe a varare 
scandalosi aumenti ai superburocrati 
Per salvare la faccia si proporrebbe anche una « ristrutturazione » ministeriale, la quale non 
farebbe altro che aggravare i già complicati problemi della Pubblica Amministrazione - Di
storti tutti i criteri ed i principi fissati con legge dal Parlamento - Le pesanti colpe della DC 

Definiti dalla Conferenza dei lavoratori 

GLI OBIETTIVI 
CONTRATTUALI 
PERI CHIMICI 

Nei prossimi giorni riunione dei tre sindacati • Entro 
ii 10 maggio il padronato dovrà dare una prima risposta 

L'azione che la DIRSTAT. 
l'associazione del funzionari 
direttivi dello Stato, con la 
compiacenza, la connivenza e 
l'appoggio del governo e della 
DC sta portando avanti per 
ottenere l'approvazione, prima 
delle elezioni, del decreto de
legato sulla disciplina delle 
funzioni dirigenziali, predispo
sto dal ministro della riforma 
burocratica, 11 de on. Gasparl, 
che come sola misura di pseu
do-riforma prevede un consi
derevole aumento degli sti
pendi di una ristretta catego
ria di alti burocrati dello 
Stato, ripropone drasticamen
te 11 problema della riforma 
della pubblica amministra
zione. 

Con lo schema di decreto 
delegato sulla disciplina della 
cosiddetta « dirigenza » infat
ti il governo rimette in di
scussione, distorcendoli e so
stanzialmente non applican
doli, i criteri direttivi ed 1 
principi fissati con legge dal 
Parlamento. 

Proprio ieri sono trapelate 
indiscrezioni, quanto mal gra
vi, secondo le quali 11 Consi
glio dei ministri, nella riu
nione che dovrebbe aver luogo 
venerdì 28 aprile approvereb
be lo scandaloso provvedimen
to sulla dirigenza e sulle car
riere speciali, mentre darebbe 
corso, per salvare almeno In 
parte la faccia, ad un tipo 
di « ristrutturazione » mini
steriale, che non farebbe al
tro che aggravare i già com
plicati problemi della pubbli
ca amministrazione. 

Come è noto, alla fine di un 
impegnato dibattito durato 
molti mesi. Il Parlamento, ri
baltando l'Impostazione gover
nativa ha stabilito alcuni im
portanti e precisi punti fermi. 

Come primo criterio diret
tivo il Parlamento ha indica
to al governo di trarre tutte 
le conseguenze dall'attuazione 
dell'ordinamento regionale e 
perciò ha stabilito che le di
rezioni generali e le divisioni 
dei ministeri devono essere 
ridotte in conseguenza del tra
sferimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative nelle 
materie fissate dall'art. 117 
della Costituzione 

Come secondo criterio di
rettivo Il Parlamento ha in
dicato al governo di redistri
buire le restantì funzioni am
ministrative dello Stato tra i 
vari ministeri, evitando sia la 
duplicazione di competenze, 
sia la proliferazione delle di
rezioni generali e delle di
visioni. interrompendo una 
prassi quasi secolare per cui 
solo l'aumento degli organici 
era divenuto sinonimo di ri
forma. Basti pensare che con 
questo sistema il personale 
direttivo dello Stato ha rag
giunto la spettacolosa cifra 
di 44.000 su un complesso di 
poco più di 280.000 dipendenti 

Come terzo criterio diretti
vo il Parlamento ha fissato 
al governo, di attribuire agli 
uffici periferici dello Stato, 
la esplicazione, coi connessi 
ampi poteri decisionali defi
nitivi, di tutte le funzioni am
ministrative, ad eccezione di 
quelle che attengono all'Inte
resse nazionale o interregio
nale 

Il Parlamento ha voluto 
marcare un distacco netto ri
spetto al passato sul modo 
di amministrare e di curare 
gli interessi pubblici. Come 
criterio direttivo e come prin
cipio fondamentale, ha fissa
to al governo di creare una 
amministrazione responsabile 
al posto dell'attuale, costrui
ta come una sommatoria di 
irresponsabilità, per cui tutti 
i dipendenti dovrebbero esse
re responsabili, ma nessuno 
è effettivamente responsabile. 

Un punto chiave, quindi, 
questo della responsabilità in
torno al quale si gioca la ri
forma della P.A. e una disci
plina delle funzioni dirigen
ziali che voglia veramente es
sere tale e a questo obiettivo 
deve tendere. E lo ha ben 
capito la DIRSTAT, se è ve
ro come è vero, che è que
sto il punto su cui più at
tacca. 

La posizione del ministro 
Gaspari e del governo d'al
tra parte non ci meraviglia. 
Già prima della presentazio
ne del disegno di legge, da 
cui è nata la nuova legge-de
lega 775, il governo aveva sti
pulato un accordo separato 
con la DIRSTAT. I contenuti 
di questo «ccordo erano sta
ti difesi dal ministro Gaspari 
davanti al Parlamento, che li 
aveva però recisamente rifiu
tati. 

Ne sono ampia dimostrazio
ne i decreti delegati relativi 
al trasferimento delle funzio
ni amministrative alle regio
ni (il Governo ha trasferito 
alle regioni funzioni statali per 
un valore di L. 335 miliardi 
su un totale del bilancio dello 
Stato per il "72 di più di 16 
mila miliardi cioè solo il 2,2 
per cento). 

Ne sono ampia prova gli 
schemi di riordinamento dei 
ministeri, che tendono alla so
stanziale conservazione delle 
strutture amministrative at
tuali, disattendendo le indi
cazioni della delega. 

La nuova struttura organiz
zativa dell'amministrazione 
non può avere i lineamenti tra
dizionali che risalgono al de
creto di Cavour del 1R53. non 
può essere accentrata nelle 
direzioni generali e perciò, 
come sui decreti delegati re
lativi al trasferimento delle 
funzioni avevano espresso la 
loro massiccia ed unanime op
posizione le regioni, così an
che sugli schemi di decreti 
relativi al riordinamento dei 
ministeri, altrettanto esplicite 
e senza riserve sono le osser
vazioni, anche esse unanimi 
e severe, dei consigli regio. 
nali. Il ministro D.C. Gaspari 
e il governo senza fiducia del-

l'on. AndreottI non se ne 
danno per intesi. 

Sembrano determinati anzi 
a proseguire la strada del
l'appoggio pieno alle richieste 
della DIRSTAT, che sono le 
richieste di una ristretta casta 
di alti burocrati dello Stato, 
completamente distaccati dal 
bisogni del paese e indiffe
renti non solo alle esigenze di 
una reale riforma della P.A., j 
ma anche alle richieste e alle 
rivendicazioni del restante 
personale statale. 

A chi giova la svolta a de
stra della D.C. nel settore 
della P.A. dunque? Non cer
to al cittadini e ai lavorato
ri che si aspettano una am
ministrazione rinnovata, effi
ciente e responsabile, capace 
di tenere il passo con le esi
genze della economia e capa
ce di spendere almeno i sol
di stanziati per le case, le 
scuole, gli ospedali, la difesa 
del suolo, evitando l'accumu
lo dei residui passivi; non cer
to ai dipendenti dello Stato, 
i quali vogliono una ammini
strazione nella quale ritrovare 
dignità e decoro professiona
le, evitando le umiliazioni del
l'attuale amministrazione ge-
rarchizzata e piramidale delle 
carriere, che incoraggia e fa
vorisce 11 carrierismo. Giova 
solo ai ceti parassitari, a co
loro ai quali va bene l'attua
le « ordine » sociale, che ga
rantisce loro privilegi e ren
dite. 

Va bene agli alti burocrati, 
che pensano che una occasio
ne come l'attuale, e cioè go
verno senza fiducia e Parla
mento sciolto, sia una occa
sione d'oro, forse irrepetibile, 
per dare l'assalto alla diligen
za dello Stato, allo scopo di 
raddoppiarsi lo stipendio, 
mantenendo il potere. 

Antonio Caruso 
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m- l'rosro DI LAVORO 

Grande giornata di lotta per l'occupa
zione degli 800 mila tessili. A Firenze 
ha avuto luogo un grande corteo di 
lavoratori, che partendo da Fortezza 
da Basso ha attraversato la città: 

c'erano le operaie e gli operai della 
Confi, della Damiani, della Ciappi più 
direttamente colpiti dai piani di ristrut
turazione, c'erano i lavoratori delle 
principali fabbriche della città, dalla 

Galilei, alla Stice, al Nuovo Pignone, 
e con loro ferrovieri, postelegrafonici, 
elettrici, contadini, braccianti, e mol
tissimi studenti. Nella foto: un mo
mento del corteo 

La conferenza nazionale dei 
lavoratori chimici, conclusasi 
giovedì a Firenze, ha approva
to la piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Nei prossimi giorni avrà luo
go. fra le tre organizzazioni sin
dacali, un incontro, richiesto 
dalla stessa Uilcid-Uil. che era 
presente al « varo della piatta
forma » avvenuto appunto a 
Firenze, con la componente uni
taria e con le numerosissime 
delegazioni dei lavoratori. 

La piattaforma sarà presen

tata al padronato chimico, che 
entro il 10 maggio dovrà fissare 
un primo appuntamento. Altri
menti i 300 mila operai e im
piegati inizeranno la lotta. Sin
tetizziamo gli obiettivi scelti 
dai lavoratori e dalle tre or
ganizzazioni sindacali, ricordan
do che il nuovo contratto — che 
dovrà avere la durata di due 
anni — riguarda i lavoratori 
delle fabbriche chimiche, far
maceutiche, fibre chimiche, del
l'inchiostro, della detergerla, 
del carbone amorfo, dei grassi. 
dattilografici e dielettrici. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
ORARIO — Rigorosa applicazio
ne delle 40 ore distribuite in 5 
giorni. 

Eliminazione dello straordi
nario. 

Riduzione a 36 ore per gli 
addetti ai cicli continui (tur
nisti). 
QUALIFICHE — Attuazione di 
una scala unica su 7 categorie 
comprendenti tutte le qualiiìche 
e conseguente superamento di 
ogni distinzione fra operai e 
impiegati. 
APPALTI — Abolizione di tutte 
le forme di lavoro in appalto 
che non riguardino la costru-

• SALARIO 
Aumento uguale per tutti di 

lire 20 mila e determinazione 
dei salari in misura unica per 

zione di nuovi impianti o la tra
sformazione radicale di impian
ti preesistenti. Eliminazione di 
tutti i contratti atipici (lavoro 
a domicilio, lavoro discontinuo 
ecc.) con assunzione dei lavo
ratori operanti in queste con
dizioni. 
AMBIENTE — Affermazione del 
diritto di contrattazione delle 
condizioni ambientali, con asse
gnazione dei compiti di ricerca 
e controllo al gruppo omogeneo. 
e realizzazione di strumenti ne
cessari al collegamento con le 
unità sanitarie locali. 

ogni categoria indipendentemen
te dall'età. 

Retribuzione globale mensile. 

ASPETTI NORMATIVI 
4 settimane di ferie garan

tite per tutti. 
Regolamentazione per malat

tia e infortuni uguale per tutti. 
Per quanto riguarda gli scat

ti di anzianità e altre indenni
tà l'assemblea ha deciso che 

tali istituti dovranno trovare 
soluzione in un'azione più ge
nerale riguardante tutte le ca
tegorie. 

Trattamenti particolari per i 
lavoratori-studenti. 

DIRITTI SINDACALI 
Riconoscimento che il consi

glio di fabbrica e i delegati so
no gli agenti contrattuali di 
tutte le materie proprie del li
vello aziendale. 

Abolizione dell'attuale rego
lamentazione disciplinare e so
stituzione con lo Statuto dei di
ritti dei lavoratori. 

Prime intese nel corso della trattativa 

Positivi incontri 
sull ' applicazione 
dell'accordo Fiat 

Serrata in un reparto della Philips di Varese - So
spensioni alla Lancia di Torino • Presentate piat
taforme rivendicative nelle officine della Mirafiori 

TORINO, 21 
Oltre duemila lavoratori della 

Lancia di Torino da ieri, per 
tre giorni, a casa con il pre
testo degli scioperi nello sta
bilimento di Chivasso; inizio po
sitivo delle trattative alla FIAT. 
tese a strappare criteri politici 
per l'applicazione dell'accordo 
del 5 agosto 1971. mentre pro
seguono gli scioperi di officina 
su specifiche piattaforme: pro
vocatoria serrata nel reparto 
motocompressori (duemila ope
rai) della Ire-Philips di Varese. 

Presso l'Unione industriali di 
Torino si è svolto oggi il secon
do incontro tra la FIAT e le 
organizzazioni sindacali FIOM. 
FIM. UILM sui problemi aperti 
per l'applicazione dell'accordo 
del 5 agosto 1971. L'andamento 
della trattativa è finora sostan
zialmente positivo. Infatti sono 
già stati siglati dalle parti due 
\erbali di intesa, che natural
mente dovranno essere sottopo
sti al giudizio «lei lavoratori in
teressati. I*a prima intesa ri
guarda la comunicazione di 
nuo\i tempi di lavoro sulle linee 
e sulle altre lavorazioni a cot
timo: in caso di variazione dei 
programmi di produzione. la Fiat 
si impegna a comunicare ai de
legati dei comitati cottimi i 
nuovi tempi e tutti gli altri cle
menti stabiliti dall'accordo (or
ganaci. saturazioni, ecc.) una 
settimana prima che inizia la 
lavorazione. A lavorazione ini
ziata \i saranno ancora cinque 
giorni di tempo per verificare i 
tempi, per eventuali contesta
zioni. per modificare i nuovi 
programmi produttivi su richie
sta dei lavoratori che in questo 
arco di tempo non potranno es
sere colpiti come in passato da 
sanzioni disciplinari. 

La seconda intesa riguarda 

l'utilizzo della pausa indivi
duale di 40 minuti con rimpiazzo 
sulle linee. Finora questa pansa 
veniva concessa nelle prime ore 
del turno, mentre i lavoratori 
chiedevano di poterla utilizzare 
anche a più riprese nelle sei ore 
centrali del turno. Si è conve
nuto di adottare soluzioni come 
il frazionamento dei 40 minuti 
di pansa in più riprese durante 
il turno. Nel pomeriggio è ini
ziata la discussione sui criteri 
dei passaggi di categoria. Sono 
già stati fissati nuovi incontri 
per giovedì e venerdì della pros
sima settimana. 

Intanto alla Fiat Mirafiori è 
stata consegnata ufficialmente 
alla direzione di stabilimento la 
lettera con la « piattaforma > 
rivendicativa per l'applicazione 
dell'accordo agosto "71 messa a 
punto dai delegati delle officine 
52 e 53 (lastroferratura). 

Incontri per la 
gente dell'aria 

Le organizzazioni di categoria 
CGIL. CISL ed UIL si sono in
contrate oggi con i rappresen
tanti dcH'Intcrsind per esami
nare i problemi relativi all'in
quadramento del personale di 
terra del!e compagnie aeree 
italiane. 

Le parti hanno cominciato 
l'esame del problema, inserito 
nella trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
avviata a conclusione dopo l'in
tervento di mediazione del mi
nistro del lavoro. L'argomento 
sarà ripreso nel corso di un 
nuovo incontro tra le parti che 
si svolgerà lunedi in sede mi
nisteriale. 

PETROLIERI 

CRITICHE DEI SINDACATI 
ALL'IPOTESI DI ACCORDO 

I sindacati nazionali dì cate
goria dei lavoratori del petro
lio privato, in una riunione con
giunta con le segreterie confe
derali. hanno esaminato l'ipo
tesi prospettata dal sottosegre
tario al Lavoro Toros per il 
rinnovo del contratto, e per il 
quale i lavoratori hanno effet
tuato oltre 200 ore di sciopero. 

I sindacati, mentre giudicano 
accettabili — come informa un 
comunicato unitario — tutte 
quelle parti della proposta aven
ti carattere economico e nor
mativo, con particolare riferi
mento alla eliminazione gra
duale degli appalti ed alla limi
tazione e controllo del lavoro 
straordinario, ritengono non ac
cettabile la norma transitoria 
che afferma esplicitamente una 

limitazione ed il congelamento 
della contrattazione integrativa. 
così come ritengono impropo
nibile il punto della proposta 
ministeriale riguardante l'am
biente di lavoro. 

In relazione a questi due pun
ti inaccettabili, mentre le Con
federazioni svolgeranno tutte 
le iniziative atte ad ottenere 
soluzioni adeguate, i sindacati 
di categoria daranno inizio a 
partire da lunedi 24 aprile alle 
assemblee unitarie in tutti i po
sti di lavoro. A conclusione del
le • assemblee che si conclude
ranno, entro la fine del mese, 
sarà tenuta una riunione con
giunta dei comitati direttivi dei 
tre sindacati per una valuta
zione globale dei risultati del 
dibattito tra l lavoratori. 

Appello di CGIL, CISL e UIL per il 7 maggio 

Il voto degli emigrati contro ogni svolta a destra 
Le tre Confederazioni sindacali invitano lavoratori e famiglie a rientrare in massa 

CGIL, CISL e UIL hanno 
rivolto un appello a tutti i 
lavoratori emigrati perchè par
tecipino in massa alle elezioni 
del 7 maggio e contribuisca
no, con il voto, « a difendere 
ed affermare i loro diritti ». 
« Già in occasione dei rientri 
per le ferie estive e di Capo
danno — dice l'appello delle 
tre confederazioni — vi ave
vamo chiesto di prendere con
tatto con le organizzazioni sin
dacali locali, di dare il vostro 
contributo diretto e necessario 
all'azione unitaria e al proces
so di unificazione, alle impor
tanti lotte in corso, sia rlven-

dlcative che per un diverso 
meccanismo di sviluppo, pro
fonde riforme, la rinascita del 
Mezzogiorno, un forte incre
mento dell'occupazione In Ita-
Ila, la diminuzione e l'arresto 
dell'esodo forzato e migliori 
condizioni all'estero finché du
rerà l'emigrazione ». 

Dopo aver chiesto di torna
re oggi, in occasione delle ele
zioni del 7 maggio, per dare 
con il voto un contributo de
terminante al successo di quel
le stesse rivendicazioni, l'appel
lo unitario confederale sotto
linea che quest'anno le tre or
ganizzazioni sindacali italiane 
rivolgono questo invito « per la 

prima volta In modo unitario, 
e ciò sottolinea l'importanza 
del tutto particolare che a-
vranno i vostri voti e quelli 
dei vostri familiari, non solo 
per il vostro presente e futu
ro Immediato, ma anche per 
far uscire il paese dalla dif
ficile e preoccupante situazio
ne in cui si trova ». 

«La partecipazione alle ele
zioni di tutti i lavoratori emi
grati — afferma ancora l'ap
pello unitario — può permet
tere di aprire e di imboccare 
una strada nuova. Questa par
tecipazione è indispensabile e 
fondamentale per garantire e 
sviluppare le libertà e i diritti 

democratici nel rispetto della 
Costituzione repubblicana; per 
uscire dalla attuale crisi poli
tica, economica e sociale; per 
far progredire la politica del
le riforme e del pieno impie
go; per non lasciar passare le 
soluzioni conservatrici e per 
battere le provocazioni e gli 
aperti tentativi reazionari, di 
destra e fascisti, diretti contro 
l'unità e le lotte sindacali, gli 
interessi dei lavoratori e di 
tutta la nazione; per far 
trionfare l'unica soluzione ai 
drammatici problemi del pae
se e dei lavoratori che è oggi 
possibile e accettabile: quella 

largamente e veramente demo 
cratica, nazionale e unitaria 
delle esigenze e contenuti e-
spressi dalle lotte e proposti 
dalle tre Confederazioni, che 
vedono già uniti nell'azione la 
stragrande maggioranza dei la
voratori iscritti ai diversi par
titi ». 

« Lavoratori emigrati — con
clude l'appello —, tornate e 
votate per i vostri interessi e 
diritti, per la realizzazione 
delle soluzioni e delle riforme 
proposte dai sindacati, per il 
successo della linea e delle 
esigenze dei lavoratori e degli 
emigrati ». 

grazie alla vostra fiducia 
questo nostro bilancio 
"ha molti numeri" 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEI 21 APRILE 1972 QUESTE LE PRINCIPALI VOCI DEL NOSTRO BILANCIO AL 31.12.1971 

L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la 
presidenza dell'Avv. Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio 
al 31 dicembre 1971. il relativo Conto Profitti e Perdite e la ri
partizione dell'utile dell'esercizio. 
La relazione mette in evidenza l'accorta politica perseguita dal 
Banco in quanto a tassi attivi e passivi, politica tesa a conservare 
la necessaria proporzionalità tra costi e redditi. 
Il documento, dopo aver accennato all'impegno dell'Istituto nello 
studio e nella realizzazione di più avanzati processi organizzativi 
di lavoro, passa ad illustrare l'ampliamento della rete operativa in 
Italia con l'assunzione di partecipazioni maggioritarie in alcune So
cietà di credito di carattere locale. Infatti, nel 1971 il Banco ha 
assunto partecipazioni che. sia pure indirettamente, consentono di 
poter disporre di venti sportelli in più. 

A tale espansione operativa in Italia corrisponde un adeguato svi
luppo della presenza dell'Istituto all'Estero, sia attraverso i nuovi 
Uffici di Rappresentanza di Tokyo. Singapore. Città del Messico e 
Sydney, a cui si è aggiunto recentemente quello di Johannesburg, 
sia attraverso la trasformazione in • agency • dell'Ufficio di Rap
presentanza di S. Francisco, per la qual cosa l'Istituto è diventato 
la prima banca italiana operante nello Stato della California. 
Di rilievo, il continuo processo evolutivo delle Banche estere affi
liate. nonché i buoni risultati conseguiti dalle varie partecipazioni. 
Da citare, il successo riportato dal Fondo - Rominvest -. nonché 
lo sviluppo dell'attiviti esattoriale che al 31 dicembre consisteva 
in 13 esattoria comunali. 3 consorziali, per un carico di ruoli com
plessivo pari • circa 23 miliardi. 

Dopo i consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il Con
to Economico si è chiuso con un utile netto di Lit. 4.604.402.153 
(utile dell'esercizio precedente Lit. 4.503.586.077J. in base al quale 
l'Assemblea ha stabilito: di assegnare Lit. 1500.000.000 alla Riser
va. che si eleva quindi a Lit. 16.300.000.000: di distribuire un dividendo 
dell'8.50%,e di riportare a nuovo il residuo utile di oltre Lit. 38.000.000. 

IL DIVIDENDO E' PAGABILE DAL 24 APRILE 1972 PRESSO 
; TUTTE LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA. 

L'Assemblea ha poi nominato nuovo Consigliere di Amministra
zione il Prof. Pasquale Saraceno, il quale resterà in carica fino alla 
scadenza del mandato dell'intero Consiglio. 

Ha quindi proceduto alla nomina, per il triennio 1972-1974, del 
Collegio Sindacale nelle persone dei Signori: 

Prof. Tancredi BIANCHI (Presidente). Dott. Gastone BRUSA-
OELLI. Prof. Vittorio MARRAMA. Dott. Fausto PERSEGANI. Rag. An
drea STELLA (Sindaci effettivi). Dott. Giuseppe CRICONIA. Dott. 
Costantino ZUBBANI (Sindaci supplenti). 

In sede straordinaria l'Assemblea ha approvato le modifiche 
degli artt. 1. 2. 4. 5. 7. 8. 14. 24. 27. 28. 29. 30. 31. 32. 33. 36 dello 
Statuto Sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha 
riconfermato nella carica di Presidente l'Aw. Vittorino Veronese 
ed in quella di Vice Presidente il Dott. Massimo Spada. Segretario 
del Consiglio di Amministrazione è stato riconfermato l'Aw. 
Giovanni Guidi. 

Amministratori Delegati sono il Dott. Danilo Ciulli e il Prof. 
Ferdinando Ventriglia. ' • 
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